
3 dicembre SCIOPERO! 
IL PRECARIATO LSU/LPU IN MARCIA 

 
Il nuovo ministro del Lavoro, Antonio Bassolino, in più occasioni ha ribadito l’intenzione di 
proseguire sulla strada scelta dal precedente Governo rafforzando gli incentivi alle imprese e 
forme di lavoro “flessibile”. Queste dichiarazioni del Ministro sono state accolte con 
soddisfazione dai sindacati confederali CGIL -CISL-UIL: nessun piano di assorbimento ed 
assunzione stabile ma solo precarietà, sfruttamento e finanziamento alle imprese private.  
 

E’ NECESSARIA UNA INVERSIONE DI TENDENZA: ASSUNZIONI E ASSORBIMENTO 
DEI LSU/LPU NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

 
I LSU/LPU sono stati impiegati in gran parte a copertura delle effettive carenze d’organico 
delle amministrazioni mentre l’emergenza occupazionale  si aggrava.  
La questione dei LSU/LPU rappresenta il banco di prova della volontà e possibilità del nuovo 
governo di affrontare e di iniziare a risolvere concretamente l’emergenza occpazione nel 
nostro paese. In questi giorni, inoltre, stanno emergendo problemi sia del rinnovo dei progetti 
in scadenza, locali e interregionali, sia nella prosecuzioni dei progetti di LPU i cui piani di 
impresa mostrano tutta la loro debolezza, poiché riguardano un numero minimo di lavoratori, 
scelti nominativamente dall’impresa, lasciati in balia di più o meno improvvisate cooperative. 
 
I LSU/LPU ribadiscono con forza la loro richiesta al Governo D’Alema e al ministro Bassolino:  

 
• GARANZIA DEL RINNOVO DI TUTTI I PROGETTI LOCALI E INTERREGIONALI; 

RICONOSCIMENTO DEI DIRITTI NORMATIVI, PREVIDENZIALI, SINDACALI;  
  
• RITIRO DEL DEC.TO LEG.VO 468/97 E DELLA MAGGIORAZIONE DELL’ORARIO DI 

LAVORO CON DIMINUZIONE DEGLI INTEGRATIVI; 
  
• VARO DI UN PIANO ORGANICO PER IL LAVORO DA PARTE DELLE REGIONI E LA 

RICHIESTA AL GOVERNO DI SBLOCCO DELLE ASSUNZIONE NEL PUBBLICO 
IMPIEGO E LA RISERVA DELLE SCOPERTURE IN ORGANICO; 

  
• DIRITTO ALLA RAPPRESENTANZA SINDACALE PER GLI LSU/LPU. 

 

Giovedì 3 DICEMBRE ore 10.00 Piazza Esedra - Roma 
MANIFESTAZIONE AL MINISTERO DEL LAVORO 

Appuntamento ore 8.00 Stazione di Frosinone (piazzale Kambo) 
 

Una politica per il lavoro non si fonda  
sul sostegno alle imprese!  
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Alla c.a. del Presidente  
dell’Amministrazione Provinciale di Frosinone 

Ai Sindaci dei Comuni della provincia  
di Frosinone 

Frosinone, 23 novembre 1998 
 

 
Oggetto: proclamazione sciopero dal lavoro per il 3 dicembre  

 

 Egregio Signore, 
si comunica che la scrivente o.s. ha proclamato per il giorno 3 dicembre 1998 uno sciopero dal lavoro 

dalle ore 0,00 alle ore 24,00 per tutti i lavoratori impegnati in lavori di pubblica utilità, in lavori 
socialmente utili e con contratti a tempo determinato.  
 Alla base dell’agitazione la richiesta della stabilizzazione del rapporto di lavoro, la modifica del 
D.L.G. 468/97, il riconoscimento dei diritti contrattuali e previdenziali. 

 Si ricorda che i lavoratori socialmente utili e quelli di pubblica utilità fanno attività sussidiarie e 
complementari. Ad essi non può essere negato il diritto di sciopero non ricoprendo servizi essenziali. 
 Si porgono cordiali saluti. 
 

         Per il Sin Cobas  
      Paolo Iafrate 



 Alla c.a del Sig. Sindaco   

 

 Signor Sindaco, 

In relazione al progetto inerente i Lavori di Pubblica Utilità dell’Amministrazione da Lei 

guidata, il Comitato di Lotta per il lavoro, aderente all’Associazione In Marcia:  

- nel ribadire che Comitato e lavoratori si batteranno per una soluzione organica che 

garantisca un lavoro vero a salario intero per tutti i precari nell’ambito della fornitura ai 

cittadini di servizi complementari ed aggiuntivi a quelli dovuti istituzionalmente dall’ente; 

- confermando l’assoluta contrarietà dei lavoratori alla liquidazione del bacino L.S.U. 

attraverso forme di sussidio ed assistenza alle imprese (18 milioni all’impresa in luogo dei 

9.600.000 al lavoratore!);  

- vista l’evidente circostanza per la quale allo scadere dell’attuale progetto non sarà possibile 

garantire una soluzione lavorativa a tutti i lavoratori, 

CHIEDE 

• che l’ente inoltri alla Commissione Regionale per il Lavoro del Lazio apposita istanza volta 

all’ottenimento, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera a) del Decreto Legislativo 1/12/1997 n. 

468, della proroga del progetto per un periodo di sei mesi (rinnovabili); 

• di conoscere le ipotesi di soluzione allo studio dell’ente per il riconoscimento dell’attività 

svolta dai L.S.U., prima e L.P.U., ora, non già in attività complementari e sussidiarie ma in 

attività e servizi istituzionali dell’ente stesso a copertura delle relative carenze d’organico. 

In attesa di un sollecito, cortese, riscontro, Le porgiamo cordiali saluti. 

 

Frosinone, 23 novembre 1998 
        Per il Comitato  
          Paolo Iafrate 
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